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Aumenti in arrivo 
Più cari scatto Sip e 
assicurazione-auto 
La richiesta ufficiale dell'ANIA: +23,7% - Dal 1° dicembre tele
fonare costerà di più - Due lire in più al litro Polio combustibile 

MILANO — Ora la richiesta 
è ufficiale. Ieri, allo .scadere 
dei termini previsti, l'ANIA 
ha presentato la propria 
•proposta» c!l aumento delle 
tariffe per la responsabilità 
civile auto. L'ANIA pretende 
un aggiornamento del 23,7 
per cento. 

La nuova RC auto deve 
entrare in vigore il primo 
febbraio del prossimo anno. 
La decisione definitiva sarà 
presa dai Comitato intermi
nisteriale prezzi entro la fine 
di gennaio. Ma dovrà proprio 
essere una decisione che a-
valla in tutto e per tutto la 
richiesta delle compagnie di 
assicurazione? Molte le rea
zioni che — dall'esterno ma 
anche dall'interno del mon
do assicurativo —dicono co
me la pretesa dell'ANIA sia 
esosa e come occorra quindi 
contrastarla decisamente. 
Intanto per la compagnia as
sicuratrice Unlpol l'aumento 
delle tariffe RC auto da ap
plicare nell'83 dovrebbe esse
re del 20,5 per cento; per ef
fetto del meccanismo del bo-
nus-malus l'aumento reale 
dovrebbe essere del 17,8 per 
cento. 

Le prime sortite del gover
no sono oltremodo prudenti. 
Il sottosegretario all'Indu
stria, In attesa che le richie
ste delle assicurazioni ven
gano valutate dall'apposita 
commissione Filippi e quindi 
deliberate dal CIP, ha rila
sciato una dichiarazione 
piuttosto ambigua. «Il gover

no — ha detto ~- non pre
scinderà anche dal riferi
mento al limiti previsti per il 
contenimento dei tassi d'in
flazione». 

La Federazione nazionale 
consumatori ha invece già 
detto un «no» secco alle pre
tese delle assicurazioni e ha 
preannunciato iniziative per 
dare battaglia. La FNC so
stiene che questi aumenti so
no .assolutamente ingiusti
ficati». Isabella Milanesi, del 
direttivo della Federazione 
nazionale consumatori, af
ferma che le compagnie «gio
cano allo scasso. Bisogna in
fatti accertarsi com'è avve
nuta la crescita dei vari com
ponenti del costo della RC 
auto e questo dovrà essere il 
governo a verificarlo. È co
munque inaccettabile tale 
aumento anche perché non 
accompagnato da un paral
lelo incremento e migliora
mento dei servizi delle com
pagnie». 

L'Unione nazionale consu
matori, a sua volta, ricorda 
che gli aumenti costituireb
bero solo un premio all'Inef
ficienza di molte compagnie. 
I ventimila agenti delle assi
curazioni propongono, infi
ne, che sia fissato un mecca
nismo nuovo per determina
re le tariffe RC auto. GII a-
genti sono preoccupati per le 
loro provvigioni, che giudi
cano inadeguate, ma riven
dicano anche un funziona
mento migliore della RC au
to. 

Se la decisione sulle tariffe 

assicurative per l'auto è an
cora tutta aperta, già defini
tiva è la manovra su quelle 
telefòniche che partirà il pri
mo dicembre prossimo e che 
per la prima volta nel corso 
di quest'anno toccherà an
che le utenze private. Dal 1° 
dicembre, in sostanza, au
menta da 102 a 106 11 prezzo 
della telefonata in duplex e 
In simplex eccedente 1 400 
scatti al trimestre. Oggi circa 
un quarto degli abbonati pri
vati supera questa soglia, 
qualunque sia il tipo di con
tratto stipulato con la SIP. 
Dal 1° febbraio la manovra 
tariffaria prosegue con l'au
mento dei canoni (da 12.800 a 
15.800 per 11 simplex; da 5.900 
a 7.300 per 11 duplex) e l'in
troduzione a Roma e Milano 
delle telefonate urbane a 
tempo. Dal primo aprile del 
prossimo anno, infine, sarà 
aumentato il prezzo di tutte 
le telefonate: ogni scatto co
sterà 11 lire in più; 9 lire quel
li eccedenti i 400 scatti trime
strali 

Altro aumento certo quel
lo dell'olio combustibile. Da 
ieri il prezzo per litro è di 324 
lire per quello ad alto conte
nuto di zolfo, di 356 per quel
lo più raffinato. Il tutto a di
mostrare che il «tetto» dell' 
inflazione è ampiamente su
perato. Le industrie che pro
ducono per il Natale lo sanno 
tanto bene che si sono giàv 

messe al passo: pandori e pa
nettoni subiranno aumenti 
medi di listino del 20 per cen
to; gli spumanti del 10/15 per 
cento. 

Nota monetaria 

II Tesoro offre Scudi 
Dollaro a quota 1490 

I dirigenti tedeschi a Washington per chiedere una moderazione 
dei tassi d'interesse - Virata al ribasso della sterlina - Prestiti BEI 

ROMA — Il prestito di 700 
milioni di scudi europei (un 
ECU = 1349 lire alla quota
zione di ieri) lanciato dai Te
soro è in sottoscrizione. Rap
presenta il tentativo di allen
tare l'assedio cui è ormai sot
toposto il Tesoro, a causa 
dell'elevato disavanzo, sia 
per la durata del prestito, 7 
anni, sia per il basso tasso d* 
interesse, 13%, compensato 
dal fatto che io scudo rappre
senta una garanzia contro le 
svalutazioni eventuali della 
lira. Intanto il dollaro tocca
va le 1490 lire, la lira cedeva 
sulle altre monete a eccezio
ne della sterlina, che è scesa 
di ben 30 lire. 

L'offerta del Tesoro, gesti
ta dalla Banca d'Italia, è ri
volta in gran parte ai sotto
scrittori italiani; soltanto 50 
milioni sono offerti all'este
ro. Si tiene conto del fatto 

che proprio in Italia si è svi
luppata il contrasto banche-
Tesoro. In questi giorni alcu
ne banche commerciali ne
gano l'esistenza di BOT con 
taglio inferiore a 5 milioni di 
lire per costringere i piccoli 
risparmiatori a lasciare il de
naro in deposito. Il taglio ba
se del prestito in ECU è di 
mille scudi. 

La situazione finanziaria è 
peraltro in pieno movimen
to, sia in Italia che sui mer
cati mondiali. Le banche 
premono per l'aumento del 
tassi d'interesse e parlano di 
una «nuova stretta moneta
ria», di svalutazione della li
ra e in genere di un peggiora
mento della situazione. Il 
tasso interbancario è tornato 
vicino al 19%. Ma la forte ca
duta della produzione indu
striale, il continuo ribasso 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

1 5 / 1 1 / ' 8 2 
1488.000 
1216.550 

575.245 
529.065 

29.676 
203.530 

2425.950 
1955.700 

164.155 
203,615 
196,920 
668.250 

81,958 
16.120 
12.360 
5.562 

1348.610 
19.640 

1 2 / 1 1 / ' 8 2 
1487,250 
1214.050 

574,440 
528.680 

29.648 
203,320 

2456.750 
1955,250 

163,955 
203.590 
197,180 
667.015 

81.911 
16,150 
12.393 
5.651 

1350.160 
19.600 

Brevi 

Per il contratto scioperano gli edili 
ROMA — i Sindacati unitari degh e d * (FLCJ hanno confermato i pacchetto di 
scioperi articolati indetti per avviare le trattative per ri rinnovo del contratto. 
Oggi manifestano • lavoratori di Roma. San. Venezia e Cagliari. Domani scendo
no m lotta L'Aquila, il 19 è la volta dei lavoratori deOe costruzioni di Bologna e 
Tonno Ad Ancona, infine, lo sciopero avverrà 4 25 prossimo. 

In lotta i lavoratori del gas e dell'acqua 
ROMA — Anche • lavoratori del gas e deiracqua deRe aziende murwcipataata 
scendono m sciopero per i contratto. Ieri si sono svolte *n decine di centri 
manrfestazoni di protesta 

Manifestazione in Calabria degli operai Telca 
CATANZARO — I dipendenti delta ex-Srtd hanno manifestato wn presso l'a* 
genzia deHa &p di Catanzaro Chiedono •) rispetto degh impegni presi per 
rassorbimento totale degh ex dipendenti Site* 

Trasporto merci: slitta il decreto tariffario? 
ROMA — Il decreto che fissa le tariffe obbhgatorie per l'autotrasporto merci 
non è stato ancora emanato • ministro Balzamo si è impegnato a emanarlo nei 
prossmn giorni Se anche questa scadenza dovesse saltare (ta precedente era 
stala fissata per 1*8 novembre) la Fita-Cna proporrà, informa un comunicato, alla 
riunione con le altre organizzazioni degh autotrasportatorì. la proclamazione di 
«un fermo nazionale di tutti • servizi del trasporto merci* 

Registratori di cassa: 
Confesercenti accusa Orlando 
ROMA — tOr'ando. presidente della Confcommercio ha isolato • commercianti 
dalla gente». Questo è il giudizio del segretario aggiunto della Confesercenti. 
Bianchi, sul tema dei registratori di cassa 4 cm disegno di legge è nei giorni 
scorsi passato alla Camera Ora tutto è fermo per la crisi del governo. 

delle quotazioni di borsa, il 
pericolo di fallimenti au- ' 
mentati della clientela do
vrebbe spìngere tutti alla 
prudenza. 

Ieri è stata data notizia 
che la Banca Europea per gli 
Investimenti (BEI) ha fatto 
altri 330 miliardi di crediti 
tramite istituti bancari. So
no crediti molto agevolati in 
quanto assistiti dal contri
buto della CEE mediante il 
Nuovo strumento comunita
rio (NIC). La ripartizione as
segna 100 miliardi al Medio
credito centrale, 80 ali'IMI, 
50 a Centrobanca. 25 alla 
BNL e il rimanente al pro
gramma per la costruzione 
di alloggi nel Mezzogiorno. 
La BEI ha particolare dispo
nibilità per finanziare piccoli 
progetti per produrre nuove 
fonti di energia o realizzare 
risparmi. - ^ ' '•-•'- ~ ; 

Sul piano internazionale 
un primo passo sembra fatto 
per sbloccare alcune situa
zioni di indebitamento stata
le. Dopo Messico, Argentina 
e Ungheria anche il Brasile si 
appresterebbe a ricevere una 
linea di credito — 4 miliardi 
di dollari — dal Fondo mo
netario internazionale. Subi
to dopo le elezioni l'accordo 
entrerebbe nella fase finale. 
Nel corso di questa settima
na, inoltre, proseguiranno 
negli Stati Uniti le consulta
zioni per anticipare l'aumen
to delle quote al Fondo mo
netario, in modo da poten
ziare la sua capacità di inter
vento nelle crisi finanziarie 
internazionali. 

Il cancelliere tedesco, 
Khol ed il presidente della 
Bundesbank Pochi sono ne
gli Stati Uniti per sollecitare 
la riduzione dei tassi d'inte
resse. Il governo e la banca 
centrale USA sono nel più 
grande imbarazzo perché te
mono che una normalizza
zione dei tassì d'interesse 
scateni una gigantesca do
manda di credito, alla quale 
non saprebbero rispondere 
altrimenti che con una nuo
va stretta. 

Il governo di Washington 
viene spinto a rinunciare del 
tutto, ormai, al programma 
di alleggerimento del carico 
fiscale. Nel mettere nuove 
imposte sul bilancio per il 
1983, tuttavia, cerca di salva
re i redditi di capitale, spin
gendo invece sulla tassazio
ne dei consumi e sui costi di 
produzione (contributi per i 
fondi previdenziali). Il rifiu
to di scelte qualitative — far 
pagare i ceti abbienti, sele
zionare il credito — ha con
dotto ad uno stallo senza 
precedenti. La stretta mone
taria resta proprio l'ultimo 
appiglio. 

r. s. 

Scambi mondiali nella bufera 
| l 3° PRODUZIONE D'ACCIAIO Reato dell'OCSE 

USA 
— GIAPPONE 

Per l'acciaio vertice europeo 
ROMA — Dopo le polemiche dei giorni scorsi 
per l'acciaio si apre una nuova settimana diffi
cile: giovedì i ministri dell'Industria europei si 
incontreranno per due giorni in Danimarca 
dove, nel castello di Elsinore, si terrà una riu
nione «informale» sui problemi della siderur
gia. Da Elsinore non usciranno decisioni uffi
ciali, ma lo scontro ci sarà e sarà aspro. 

Davanti ai ministri slederanno i commissari 
Cee capeggiati da Davignon. E si sa già cosa 
diranno: il loro piano prevede un taglio di 35 
milioni di tonnellate alla produzione d'acciaio 
europea e di conseguenza la chiusura di stabili
menti e linee di lavorazione. Davignon — in 
una intervista — è tornato anche sui casi italia
ni. Il suo giudizio sul piano Finsider per l'ac
ciaio è decisamente negativo: per lui sono sba
gliate persino le previsioni su cui si poggia. Più 

nel dettaglio Davignon fa anche due esempi. Il 
primo riguarda il rapporto tra industria side
rurgica pubblica e privata: egli ritiene sbaglia
to che in Italia, dove esiste un comparto privato 
specializzato nel settore dei «prodotti lunghi», il 
piano Finsider preveda finanziamenti pubblici 
allo stabilimento di Terni che finirebbe per por
si in concorrenza su queste stesse produzioni. 
Per quanto riguarda la richiesta Cee di chiude
re uno dei laminati italiani (sotto mira sarebbe 
Cornigliano) Davignon dice che nel nostro pae
se «ci sono treni a caldo che sotto il profilo tecni
co non appaiono fra i migliori. Non si vede per
ché debbano restare in vita coi sussidi dello 
Stato». 

NEL GRAFICO: l'andamento della produzio
ne di acciaio nei paesi occidentali (Ocse) calco
lata trimestre per trimestre dal '78 all'82. 

Il tessile aspetta 
gli accordi CEE 

Il settore tessile e dell'ab
bigliamento continua ad as
sumere un'Importanza note
vole per la nostra economia. 
Nel 1981 con I suol 9.500 mi
liardi di attivo nella bilancia 
con l'estero, si è collocato al 
primo posto. Quest'anno pa
re che andrà ancor meglio, 
visto che tra gennaio e ago
sto l'attivo era giunto già a 8 
mila miliardi, con un incre
mento di circa un terzo. Il 
38% di quest'attivo (3.500 
miliardi nel 1981) è fornito 
dal comparto delle calzature, 
che non gode di nessuna pro
tezione ed è stato, anzi, trop
po spesso abbandonato a se 
stesso e sottoposto al con
traccolpi delle misure prote
zionistiche come quelle prese 
dagli Stati Uniti. 

Ma, In realtà tutto 11 com
parto tessile e dell'abbiglia
mento è particolarmente e-
sposto sul mercato interna
zionale alla concorrenza tra l 
paesi più Industrializzati e a 
quella esercitata dal paesi di 
nuova Industrializzazione. 
Tra il 1970e il 1981, mentre le 
esportazioni Italiane sono 
aumentate di 8,5 volte, le im
portazioni sono cresciute di 
9,5. In tutta la CEE le Impor
tazioni sono salite ancora di 
più e II comparto ha perduto 
1 milione di occupati. 

Anche per questo assumo
no un particolare valore gli 
accordi II cut rinnovo si sta 
negoziando In sede CEE. En
trati In vigore ti 1° gennaio 

Dal negoziato 
che si apre 
a Bruxelles 
sulla limi* 

tazione della 
produzione 
dipendono 
le prospet

tive dei 
prossimi 

anni 
1978 scadono 11 31 dicembre 
di quest'anno e rientrano nel 
più generale Accordo Multi-
fibre II cui Terzo rinnovo è 
stato stipulato dal paesi 
membri del GATT (accordo 
generale su scambi e tariffe) 
alla fine del 1981. 

In sostanza, gli accordi 
stabiliscono che le esporta
zioni di alcuni prodotti tessi
li (filati e tessuti di cotone, 
tessuti di fibre tessili sinteti
che, T-shirts, pullovers, pan
taloni, camicie da uomo e da 
donna) sono sottoposti a li
mitazioni quantitative con 
quote che aumentano ogni 
anno secondo un tasso pre
stabilito. Tutti gli altri pro
dotti sono liberi, ma se le Im-

Cala il petrolio ed è guerra 
fra i principali esportatori 
La ripresa invernale della domanda non c'è stata - L'Iran rompe la disciplina OPEC ed 
aumenta le véndite di greggio - Le possibili alternative alla difesa della rendita 

ROMA — Il prolungarsi della depres
sione nei paesi industriali, insieme a un 
novembre dal clima più mite in Nord 
America, ha fatto cadere l'attesa di un 
aumento della domanda di petrolio. Le 
società petrolifere degli Stati Uniti, 
principale importatore mondiale, fan
no sapere dì avere troppe scorte ma ten
tano di evitare l'imposta sulla benzina 
che il governo di Washington ha messo 
all'ordine del giorno. Il parco autovei
coli statunitense è ancora, in prevalen
za, fornito di motori ad alto consumo e 
l'imposta sulla benzina — unita alla ri
duzione del livello di vita per gran parte 
della popolazione — determinerà nuove 
riduzioni della domanda. 

Anche in Europa vi sono segni di ta
gli importanti nell'importazione di pe
trolio. Il governo di Parigi ha chiesto 
all'Arabia Saudita di ridurre a metà le 
spedizioni di petrolio previste dal con
tratto interstatale. Agli attuali livelli di 
lavoro dell'industria, infatti, la Francia 
ha un eccesso di potenziale nella produ
zione di energia elettrica. Inoltre, per 

risparmiare dollari, la Francia ha invi
tato le compagnie petrolifere ad utiliz
zare parte del greggio accantonato per 
la scorta obbligatoria di 90 giorni. Per 
evitare tagli più sostanziali i paesi e-
sportatori di petrolio possono essere in-, 
dòtti, ora, a dilazionare 1 pagamenti op
pure accettare in pagamento monete 
diverse dal dollaro. Sono queste solo al
cune delle ragioni che hanno creato 
una situazione di incandescente pole
mica fra i paesi aderenti all'OPEC, in 
particolare quelli del Medio Oriente. L' 
Iran non ha voluto applicare la decisio
ne OPEC che gli imponeva di ridurre le 
esportazioni a 1,2 milioni di barili-gior
no; ha aumentato fino a 2-2,5 milioni di 
barili — giorno e ieri un portavoce di 
Teheran affermava l'obiettivo di arri
vare a 3 milioni, n potenziale dell'Iran 
prima dell'abbattimento dello Scià era 
di 5,5-6 milioni di barili-giorno. C'è la 
guerra con llrak, per la quale si com
prano armi all'estero, ma c'è anche l'e
mergere di uno scontro storico fra paesi 
esportatori di petrolio che hanno un di

verso «carico» di popolazione quindi un 
diverso rapporto col petrolio. 
- ' Quando l'Iran esportasse tanto petro
lio quanto l'Arabia Saudita — oggi poco 
più di 5 milioni di barili — l'introito 
andrebbe ripartito ad una popolazione 
numericamente superiore di 4-5 volte. 
La Nigeria, altro paese posto in difficol
tà valutarie dalla riduzione delle vendi
te di petrolio, ha una popolazione dieci 
volte superiore a quella dell'Arabia 
Saudita ed è costretta a sospendere pro
getti di sviluppo essenziali. L'OPEC, in 
sostanza, non riesce a ripartire in modo 
equo i vantaggi dell'accordo sul prezzo. 

Le pressioni esterne sull'OPEC sono 
di due tipi: 1) alcuni puntano ad una 
diversificazione geografica, sui paesi 
fuori dell'OPEC, per arrivare ad una 
durevole riduzione del prezzi ma anche 
degli introiti dei paesi OPEC; 2) altri 
suggerisce di sostituire una politica in
dustriale e di scambi, al posto della pu
ra difesa della rendita petrolifera, con i 
paesi industrializzati, in modo che il 
prezzo più basso sia accompagnato da 
altri vantaggi. 

^ 

Scoperto 
dall'Agip 
giacimento 
di greggio 
sulle coste 
dell'Angola 
ROMA — Una nuova acoperta 
di petrolio è stata fatta al largo 
delle coste dell'Angola, dalla 
•Joìnt-Venture» nella quale è 
presente l'Agip, società capo-
settore del gruppo Eni Questo 
nuovo ritrovamento — rileva 
un comunicato — conferma 1' 
importanza del giacimento sco
perto, già mesto in evidenza 
dalle precedenti perforazioni: 
au cinque pozzi esplorativi rea
lizzati durante la campagna nel 
•blocco 3», situato nel-
r«Offshore» angolano, quattro 
hanno dato esito positivo. L'in
teresse minerario del «blocco 3* 
potrà essere ulteriormente au
mentato ae le perforazioni at
tualmente in corso conferme
ranno le «ottimistiche previsio
ni» dei tecnici del consorzio. 

L'Agip è presente in Angola 
anche in un altra area di ricer
ca, denominata «blocco 1», nella 
3uale la società svolge il ruolo 

i operatore con una partecipa
zione del 50 per cento e dove è 
attualmente in cono l'interpre
tazione delle linee sismiche pri
ma dell'inizio dell'attività di 
Serforazione prevista agli inizi 

ell'anno prossimo. 
L'Agip — ricorda il comuni

cato — e stata la prima compa
gnia petrolifera ad instaurare 
un rapporto di cooperazione 
con la Repubblica popolare del
l'Angola fin dal marzo 1976, 
mettendo a disposinone il prò-
{trio patrimonio tecnologico e 
a propria lunga esperienza di 

esplorazione in mare. 

**> 

Cessione 
di brevetti 
della 
Montedison 
all'inglese 
I.C.L 
MILANO — La Montedison 
e la britannica Imperiai Che
mical Industries (LCX) han
no sottoscritto ieri un accor
do per l'acquisizione da parte 
del gruppo inglese della li
cenza, non esclusiva, su al
cuni brevetti della società 1-
taliana e della giapponese 
•Mitsui petrolcbemical». Si 
tratta di brevetti relativi a 
catalizzatori ad alta resa e al
la stereospecificità per la 
produzione del polipropile
ne. 

I due gruppi chimici, ita
liano e giapponese, fin dagli 
anni Sessanta, hanno avvia
to e svolto una intensa attivi
tà di ricerca sulla tecnologia 
dei catalizzatori ad alta resa 
per polipropilene. Nel 1975 
fra Montedison e «Mitsui» è 
stato siglato un contratto di 
collaborazione nel settore 
specifico. li risultato è stato 
il conseguimento di brevetti 
che oggi — a quanto riferisce 
una nota della Montedison 
— sono «dominanti» nel 
campo del polipropilene. 

L'accordo sottoscritto con 
la Montedison dà alla società 
chimica inglese anche alcuni 
diritti relativi all'estensione 
della utilizzazione dei bre
vetti ad Industrie con essa 
coUegate, In paesi diversi 
dall'Inghilterra. 

Iniziata la 
trattativa 
coi bancari 
Per adesso 
sospesi 
gli scioperi 
ROMA — Breve pausa nella 
vertenza per il contratto di 
lavoro dei bancari. Da ieri e 
fino a domani gli sportelli 
degli istituti rimarranno a-
perti regolarmente secondo 
le decisioni prese dalla Fede
razione unitaria dei bancari, 
la FLB, che ha accolto l'invi
to del sottosegretario al La
voro a riprendere le trattati
ve per il rinnovo contrattua
le tra le parti. 

Ieri, infatti, si sono incon
trati i rappresentanti sinda
cali e quelli dell'Asslcredito, 
oggi sarà la volta dei rappre
sentanti della FLB con i diri
genti della Associazione del
le Casse di risparmio mentre 
per il 18 l'incontro sarà con 
la Federcasse. 

Su tutta la trattativa pen
dono ancora 13 ore di sciope
ro articolato a partire dal 18 
prossimo al 30 novembre an
che se I dirigenti della FLB si 
sono affrettati a dichiarare 
la loro disponibilità a so
spenderli qualora la trattati
va in corso in questi giorni 
dovesse dare esiti positivi. 

Insomma i lavoratori ban
cari aspettano dalle contro
parti dei «segnali concreti* di 
buona volontà e non più un 
netto rifiuto a discutere dei 
punti «caldi» delie loro ri
chieste. Dai prossimi sciope
ri, comunque, rimarrebbero 
esclusi I dipendenti delle 
Casse 7ui«tli e artigiane. 

VEFIM 
al governo: 
settore 
alluminio 
verso il 
collasso 
ROMA — La crisi dell'allu
minio si aggrava di giorno in 
giorno. È questo il senso del
l'informazione inviata dall' 
EF1M al governo. In essa sì 
aggiunge anche che se entro 
dicembre non sarà comple
tato l'iter del «piano allumi
nio* il settore e le imprese in
teressate rischiano il collas
so. Le perdite sono enormi. 
Secondo quanto ha afferma
to il ministro delle PP.SS. 
nella relazione al CIPI, po
trebbero toccare nel secondo 
semestre di quest'anno 180 
miliardi circa. 

La situazione di crisi del 
settore ha determinato la de
cisione di sospendere a parti
re dal 22 novembre i lavora
tori delle aziende che fanno 
capo alla «Alluminio Italia* 
(gruppo MCS-EFIM). Quelli 
che andranno in cassa Inte
grazione dalla prossima set
timana sono 1.649, di cui 
1.125 a cassa integrazione 
ordinaria e 524 in straordi
naria. 

Gli stabilimenti interessa
ti al provvedimento sono 
quelli di Porto Vesme, Porto 
Marghera, Mori, Fusina e la 
Quinta sala forni di Bolzano. 

Per domani è previsto un 
nuovo incontro fra le orga
nizzazioni sindacali e 1 diri
genti dell'Alluminio Italia 
per proseguire il confronto 
sull'applicazione della cassa 
Integrazione. 

Ancora 
flessioni 
in Borsa, 
calano 
titoli 
guida 
MILANO — Nuove flessioni 
in Borsa, con l'indice che 
perde 1*1,43 per cento. Ciò 
anzitutto per l'esigenza del 
mercato, che si avvia, alla fi
ne del ciclo di novembre, a 
sistemare ie posizioni in vi
sta della duplice scadenza di 
oggi e domani (risposta pre
mi e riporti): di qui una serie 
di vendite di smobilizzo ma
lamente assorbite che hanno 
determinato perdite anche 
per alcuni titoli guida. 

La Centrale risparmio so
no arretrate del 6 per cento, 
Centrale ordinarie del 5£, I» 
talmobtliare e Gemina del 
5.1%, Ras, FIAT e Clr (De 
Benedetti) del 3£%, Mante-
dlson del 3 per cento, Gene
rali, Pirelli SpA e Hi del 2%. 

In concomitanza le Nord 
Milano, un titolo che In Bor
sa viene definito «decotto* e 
che, tuttavia, presenta un 
andamento abnorme: ieri 
senza motivi plausibili ha 
guadagnato il 32 per cento, n 
fatto sarà preso In conside
razione dalla Consob. Un ti
tolo che presenta una co
stante quanto grave erosione 
è il titolo d» Pesenti, lltalmo-
biliare, aceto ieri a 67.200 iu
re contro le 7O960 di venerdì 
scorso e le 77.000 dei com
pensi di ottobre. 

portaztonl CEE superano 
certe soglie, si possono av
viare consultazioni con t 
paesi esportatori per intro
durre nuove limitazioni. 

GII accordi non sono una 
barriera protezionistica ver
so l paesi In via di sviluppo: 
essi pongono le basi per un 
flusso regolare, atto anche a 
favorire una ristrutturazio
ne dell'industria comunita
ria. D'altra parte, la CEE at
tua una politica più avanza
ta In questo settore rispetto 
ad altre arce economiche, 
tanto che l dazi comunitari 
sono molto Inferiori a quelli 
USA. Inoltre, le Importazioni 
sono pari a circa il 40% del 
consumo Interno CEE, ri
spetto al 20% negli USA. 

Tutti gli altri paesi Indu
strializzati, inoltre, hanno 
stipulato accordi di protezio
ne del settore tessile con 1 
paesi in via di sviluppo. Mol
ti problemi sono ancora a-
perti e sarebbe utile, In parti
colare per 11 tessile e abbi
gliamento, chiarirli. Ha an
cora senso parlare In modo 
Indifferenzln to di paesi In via 
di sviluppo? Occorrerebbe 
ormai distinguere tra realtà 
come Hong Kong, Taiwan, 
Corea del Sud, Singapore e 
realtà nettamente differenti 
come II Bangladesh o Sri 
Lanka. 

Quali sono, Inoltre, gli In
teressi economici del Giap
pone, degli USA, della stessa 
Germania occidentale nell* 
Industria tessile di molti 
paesi esportatori e In parti
colare proprio di quelli del 
sud est asiatico? Ogni qual 
volta si è tentato di far luce 
in materia ci si è scontrati 
con ostacoli Insormontabili, 
perché non c'è alcuna volon
tà politica di fare davvero 
chiarezza. 

Un altro punto da appro
fondire è l'evoluzione della 
condizione sociale del lavo
ratori tessili nel paesi espor
tatori: vengono davvero uti
lizzati (e come) 1 proventi del
le esportazioni per 11 pro
gresso economico-sociale del 
paesi In via di sviluppo? 

Non è possibile, infine, so
stenere che occorre aprire I 
mercati comunitari alle e-
sportazlont tessili del paesi 
in VÌA di sviluppo senza af
frontare parallelamente il 
problema — fondamentale 
per gli interessi Italiani — di 
una globale liberalizzazione 
del commercio internaziona
le nel tessile. Quanto meno 
sarebbe necessario battersi 
perché siano toltigli ostacoli 
che Ipaesi Industrializzati — 
come per esemplo gli USA — 
frappongono. 

Da tutto ciò scaturisce l'e
sigenza che il governo italia
no si occupi attivamente di 
tutto 11 problema del tessile e 
abbigliamento abbandonan
do la sostanziale inerzia mo
strata finora. Tanto più in 
quanto slamo in una fase 
molto delicata: entro la fine 
di quest'anno, Intatti, la CEE 
dovrà concludere I negoziati 
già avviati per il rinnovo de
gli accordi di auto/imitazio
ne che avranno una conse
guenza di ampia portata su 
un settore investito da un in
tenso rinnovamento tecnolo
gico. E anche da questo pun
to di vista, va affermata la 
necessità di un'iniziativa po
litica Italiana che sia di am
pio respiro. 

Per l'Italia un equilibrato 
grado di protezione non si
gnifica che In questo campo 
non si debba andare, nei 
tempo, a profonde ristruttu
razioni. Ma, anche qui, oc
corre essere chiari e fare 1 
conti con la realtà: certo, sa
rebbe auspicabile che venis
sero ridimensionati alcuni 
settori considerati obsoleti 
(anche se nel tessile la tecno
logia ha livelli elevatissimi) 
per puntare sui settori avan
zati. Ma con una classe diri
gente che non ha mal stria
to una politica di riconver
sione, quanto è realistica 
una tale prospettiva? Altret
tanto desiderabile sarebbe 
che 11 commercio mondiale 
si espandesse ai massimo 
senza ostacoli protezlontstt-
cl, ma anche qui le tendenze 
oggettive vanno In senso op
posto. D'altra parte, quali il 
contributo politico dell'Italia 
per realizzare concretamen
te un tale obiettivo? 

In conclusione, uuconeii 
seguire con grande attenzio
ne quel che accadrà in que
sta fase a Bruxelles perché 
una volta tanto gli Interessi 
Italiani dovranno essere sal
vaguardati. Dalla concimaia 
ne degli accordi dipendono I» 
prospettive dell'Industria 
tessile che Impiega un milio
ne circa di lavoratori uflh 
eia/mente censiti (senza can
tare, cioè. Il sommerso). 

Mauro Castagno 
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